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Capitolo 4
IL PIANO D’AZIONE

Sintesi delle azioni in ordine di priorità

Tabella riassuntiva delle azioni proposte ed analizzate

1

2
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I l  p iano d’az ione

Premessa

Le linee d’azione emerse nel corso del processo partecipato hanno subito una

successiva fase di screening e di analisi per consentire agli attori che saranno

chiamati a tradurli in realtà di comprendere quali strumenti sia necessario mettere

in campo.Da qui la necessità di arrivare a una classificazione delle azioni emerse

in tre categorie capaci di chiarire le risorse da attivare per arrivare al raggiungimento

degli obiettivi fissati all’interno del Piano d’Azione.

Con Accordi si intendono tutte le attività tese ad attivare partnership territoriali

per il miglioramento dei livelli di naturalità dell’ambiente fluviale.

Una seconda categoria di azioni proposte all’interno dei diversi gruppi di lavoro

riguarda tutta una serie di attività volte alla realizzazione di Studi di
Approfondimento, che consentano il monitoraggio continuo delle situazioni di

criticità per l’area interessata dal progetto con l’obiettivo di proporre grazie al

contributo del gruppo tecnico nuove soluzioni di medio periodo anche una volta

terminate le attività del Forum.

Infine i Progetti, attraverso i quali gli stakeholders hanno deciso di affrontare

concretamente alcune criticità del bacino del Mincio, raccolgono tutte le proposte

che hanno un taglio di attuazione operativa. Sono stati proposti nel corso del

processo sia progetti che rivestono un arco temporale di breve che di medio

periodo. È stato inoltre chiarito che le risorse, in questo caso sia tecniche che

economiche, dovranno essere attivate sia dai proponenti del processo che dagli

stakeholders che vi hanno partecipato.

Le azioni individuate nel corso dei quasi 10 mesi di lavoro da parte degli

stakeholders intervenuti, hanno toccato una serie di ambiti tematici che come

vedremo successivamente possono essere così riassunti:

 portate: sistema di monitoraggio e concessioni/pratiche di irrigazione

carichi diffusi: buone pratiche agricole, realizzazione fasce tampone e salvaguardia

della vegetazione esistente

  protezione valli e laghi di Mantova: interventi per migliorare idrodinamismo e

il contenimento delle specie vegetali invasive

  carichi puntiformi

  fruizione
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